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TOfto che giunfe a noftra notizia , il maraviglio- 
lo fenomeno deila elettricità celerie, immagi- 
nato prima dal Sig. Franklin , t dopot compio- 
vaio con ripetute efperienze in Parigi, il cele- 
bre Sig. Veratti , che da molto tempo, c«>mc ogn'uno 
fa, è applicato ad illuHrare la Fifica in qurlla materia, 
che può dirfi ancor nuova, volle eflo pure far pruova 
di ciò , che fapevafi per relazione elfere altrove lucce- 
duto . Non llarò <jul a riferire come fofTe cnllccata fu 
la cima dell' Olfervatorio una fpranga di ferro, td una 
catena pendente giù dalla torre , ne ciò che fu da lui 
ofifervato più d'una volta, e da quelli che intervennero 
alle efperienze, giacche allora ne fu avvertito il Pub-' 
blico con una efatta relazione data alle {lampe . D . rò 
folamente conto di ciò, che è a me fucceduto dopo quel 
tempo ; protestando di non avere altro fine in pubbli 
rare quefte mie , qualunque fieno , efperienze ,che quei 
lo di far piacere ai Filici , e di renderli confapevoli di 
alcuni accidenti, che per quanto a me pare, Cogliono 
collantemente accompagnare il fenomeno • lo poi non 
ardirò di ftabilirc alcun fittema, ma folo proporrò dub- 
bj , i quali, fe potranno rifolvcrf , fcrviranno a pro- 
movere una parte della Filler. , che non merita meno 
delle altre l'attenzione dei F ilo lòfi . 

Si credeva da principio, fe n-jn neceflario , almeno 
molto opportuno , che il luogo ove intraprendere li vo- 
levano le efperienze, fofle eminente ,td ef pollo all'aria 
aperta, come fe per quello mezzo fi rcndeilV più faci- 
le la comunicazione ai corpi di quegli effluvj triturici, 
l'origine de' quali fi crede, che debba ripeterli dalle 
nubi ; ma l* esperienza mi ha fatto vedere elìere que- 
fta precauzione del tutto inutile; imperocché il luo- 
go , ove io ho fofpefo una fcmplice catena è poco alro 
l'opra il terreno, e reità occupato, e quali fcpolto fra 
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gli edifìci, che gli fopraftanno da ogni intorno. Qualun- 
que foffe la fperanza , che io ave/li concepito fopra il 
buon e/ifo dcH'efperienze, volli nulladimeno tentarle 
nella cafa di mia abitazione per il comodo di efter 
pronto e di giorno , e di notte ad efplorare fe la cate- 
na in occafione dei cattivi tempi dalle fegno d'elettri- 
cità , la quale , come ogn'uno fa , fi manifefta o per 
fcinrillc, o coli' attrazione dei corpi leggieri come fono 
le fòglie d'oro. Per la qual cofa dirizzai fopra il tet- 
to un'afta di legno lunga piedi 18, per meglio difen- 
dere la catena lunga piedi 70; all'eftremità dell'afta 
attaccai l'un apo della catena con cordoni di fera , e 
perchè quefti in tempo di pioggia re ita Aero difefi dall' 
acqua , vi feci un coperto con un ombrello di tela ce- 
rata . Tutta l'altezza, che fi era ottenuta dalla cima 
dell'afta fino al terreno, elTendo di piedi 50, non da- 
va comodo di lafciare liberamente fofpefa la catena , che 
come ho detto , era lunga piedi 70 ; onde fui coftretto 
a piegarla, ed introdurla per la fineftra dentro alla mia 
camera, ove con molti giri rimaneva ditte fa , recando- 
ne folo all'aria di fuori piedi te^ Preparate le cofe a 
quefto modo, furono da me fatte Je ftguenti oflerva- 
zioni : 

Alli % d'Agofto dell'anno feorfo 17$* alle ore d'Ita* 
lia 19. 33' cominciò a cadere la pioggia con gocci e ra- 
re , come per Jo più fuoie fuccedere in tempo d' efta- 
te, e due minuti dopo diede la catena fe^no d'elettri- 
cità per le fcintille , che da effa fi ertraevano , le quali 
però erano affai deboli . In quefto ftato durò il feno- 
meno minuti venticinque; indi la pioggia facendo»" più 
abbondante fvanì affatto la elettricità. Le nubi fi ve- 
devano trafportate da un vento garbino , fenza tuoni , 
e fenza lampi. Il Barometro era alto dig. 27 lin. $3 , 
ed il Termometro gr. 19. 

Alli 5 d'Agofto verfo l'ore 11 effendo caduta per 
lo fpazio di due minuti una piccola pioggia , che raf- 
fomigliava piuttofto ad una denfa nebbia , non fi ebbe 
ilcun fegno d'elettricità. 
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Aìli xi dello fteHb mefe alle ore xtf. 15* cominciò la 
pioggia Tenia tuoni , e fenza lampi , e due minuti dopo 
ti riconobbe la elettricità per le fcintille, le quali po- 
feia continuarono per lo fpazio di ventifette minuti . Il 
vento era garbino . Alle ore tu ij 1 eflendo il cielo 
coperto da nubi affai batte fi ebbe una pioggia abbon- 
dante , lenza akun fegno d' elettricità • Le nubi ap. 
parivano come fumo trafportato dal vento, che da prm. 
■ci pio era fette nt rionale , e dopo (i fece vento di lu oc- 
co . L'altezza del barometro fu di dig* 17 lin. 5. 

Nel giorno delii 14 , -effendo piovuto tre volte , fi 
ebbe ciascuna volta la elettricità • Sul far del -giorno 
alle ore 7. 8' mi venne fatto di eftraere fcintille dalla 
catena due minuti dopo, che era incominciata la piog- 
gia. Le fcintille durarono minuti fei . La pioggia fa 
«ra , e breve. Alle ore 15. 39 la catena diede le fcrn- 
tille per lo fpazio di tre minuti , avendo la pioggia 
preceduto la elettricità di due minuti. Finalmente a.le 
ore 19. 36' lì maniferlò di nuovo la elettricità nello 
fkflo modo , cioè due minuti dopo il cominciar della 
pioggia. Quantunque le fcintille continuaffero quefV ul- 
tima volta per più tempo, cioè per Io fpazio di dodi- 
ci minuti , non orlante la elettricità comparve molto 
più debole di quello forte flato prima • Il vento in 
ciafeuna di quelle tre oflervazioni fu garbino , non fi 
videro lampi , nè fi udirono tuoni . Il barometro fi 
mantenne all'altezza di dig. 17 lin. 0. 

Alli 1$ d'Agoftoalle ore 10. 15' cominciò la catena a 
farli elettrica , e in quello flato durò minuti otto , cf. 
fendo conforme il folito preceduta la pioggia di due 
minuti. 11 vento era garbin®, ed il barometro era al- 
to dig. 17 lin. 6. Verfo l'ora del tramontar del Sole 
fi vedevano dalla parte d'oriente foltiffìme nubi fino 
all'altezza di gradi 40 , le quali fi movevano lentamen- 
te verfo fettentrione , e di quando in quando davano 
lampi, e tuoni* Tentai di eftraere fcintille dalla cate- 
na, ma in vano. Prefi in mano la catena per far pruo- 
va fc alcuna comoziooc io fentifli -.1 tempo dei lampi) 
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e muna ne fentii. Continuar in quciTr tentativi* fino a 
mezz' ora di notte , nel qual tempo , ceiTando i lampi w 
perdetti affatto la Speranza della elettricità . Il eielò da> 
ogni altra parte era perfettamente fereno . Regnavano 
due venti , cioè orientale , c meridionale . 

Alli 16 d'Agofto afte ore i 9 . 15', toccando io la 
catena, poco dopo il cader delia pioggia, cominciaro- 
no a featurire fcintille di maggior forza di quelle, che 
fi erano avute ne' giorni precedenti, e quelle durarono* 
fino alle ore 19. 37' . Non- vi furono nè hmpi , ne tuo- 
ni. Le nubi erano trasportate da divertì venti , e par- 
ticolarmente da nn vento fuperiore meridionale , e da 
un inferiore fettentrionale. Il barometro era atto dig. 
17 (in. 5| . Alle ore tu io» cominciò di nuovo a ca- 
dere la pioggia, e di nuovo fa catena fi fece elettrica , 
c così durò per k> fpazio di cinque minuti » 

AlU 10 d'Agotto fi» Tore 23. 50', incominciando la 
pioggia con goccie grofle, rare, e pefanti, due minuti 
dopo fi manifeftò la elettricità della catena per le fcin- 
tille , che erano più vive , e piccanti delle Sopraccenna- 
te, e quefte continuarono fino a mezz'ora di notte. Le 
nubi , per quanto potei vedere col lume dei lampi » 
rrano portate da vento garbino, e firocco. 11 barome- 
tro era alto dig* 17 lin. j , il quale pofeia nello fpazio 
ir un'ora fi abba/sò di una linea* La frequenza dei 
ampi, che con intervallo di due minuti fi accendevano 
n cielo, mi diede motivo di fere la feguente efperien- 
a , la quale fu diretta a cercare qual cornicione avef~ 
ero i lampi colla elettricità della- catena* Prefi un'A- 
[ttila di legno dorata, e la collocai pretto all'eftremità 
Iella catena , e perchè l'oro apparifee molto avido della 
lettrrcftà , mi lufingai dì poter meglio riconofeere con 
1 detta Aquila dorata, ciò che io fiudiava di feoprire. 
Servai dunque, che poche feconde, prima del lampo, 
1 predetta Aquila c/traeva fcintille in modo, che fi po- 
:va ficuramente prevedere l'accenfionc <M elfo, e ciò 
iccedette coftantemente , fino a che fi videro lampi » 
r na volta fra le altre che l'Aquila cominciò ad eftrae* 
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re fcintille piò vive , c più frequenti del /olito , non 
pattarono più di due , o tre feconde , che (ì vide un 
gran lampo, e s'intefe uno feoppio di un fulmine, che 
feppi poi eflere caduto nella contrada detta Cento - tre- 
cento, con ruma di perfone. Nel tempo medefìmo dello 
feoppio l'Aquila reftò in gran parte illuminata per la gran 
copia delle fcintille , che fcaturirono fuori del fuo corpo • 
La fera del primo Ottobre, avendo o (ferva to , che il 
Barometro fi era abbalfato ai dig. 17 lin. 4 , e che il 
vento era garbino, fofpettai di pioggia lanette feguen- 
te, e perchè erano pafTati quaranta giorni di liceità , mi 
pareva di poter fperare una elettricità molto forte • Te- 
mendo però, che il fonno poteffe farmi perdere una sì 
bella occafione di fare le foli te efperienze , penfai d'ap- 
profittarmi di ciò, che fervi va alla ften*a elettricità per 
coftruire un Svegliarino , che mi avvifalTe di ciò che era 
per fuccedere • Alla eftremità della catena fofpefi due 
piccole campanette , nello fteffo modo , che fuole ufarfi 
nella macchina di rotazione elettrica, le quali in occa- 
fione della fopravvegnentc elettricità mi fvegliafTero col 
frequente fuonare « Io però non ebbi bifogno di alcun 
avvifo, perchè i tuoni, che precedettero la elettricità , 
mi chiamarono alte efperienze. Accodi alla catena, la 
quale non diede alcun fegnodi fua elettricità. Nel men- 
tre che attendevo a venirmi , alle ore 9. 15* incominciò 
la pioggia con goccie grofTe , rare , e pefanti , trafpor- 
tate dal vento, e due minuti dopo, le campanelle fi mi* 
fero in moto, fucinando con tal forza, come fe foffero 
fiate elettrizzate da un vetro di ottima qualità* Allora 
le nubi più denfe occupavano l'orizzonte, e verfo il 
vertice non fi vedeva che una nebbia rara , che lafcia- 
va trafpartre le ftelle • Continuando la elettricità , levai 
le campanelle, e allora intefi nell' eftremità della cate- 
na tal ftridore, come fi era udito nell' efperienze fatte 
dal Signor Veratti nel pubblico Oflervatorio . Da tale 
ftridore m'accorfi etfer molto viva la elettricità , onde 
non ebbi il coraggio di toccare la catena colle mani , 
ma folo con una chiave , per mezzo di cui eftraevo 
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{cintine, c in quel tempo provavo tal fenfazione, che 
etfa cornTpondcva perfino alia eftremità dei piedi . Per 
prendermi qualche fpaffò della elettricità , giacché il 
toccare la catena , mi cagionava una molefta Tentazio- 
ne, prtfi una ruota di carta del diametro in arca di un 
digito, e mezzo di Parigi coftrutta come le ruate de* 
no/tri molini , e quefta accodata alla cflremità della 
catena, ove fi fentiva lo ftridore , cominciò a girare 
intorno al fuo alfe con molta velocità. Pre fi ancora del- 
lo fpirito di vino , il quale eflendo da me flato lifcal- 
dato prima colla fiamma della candela , nell'accoftarlo 
alla catena, di fubito s'accendeva coli* effrazione delle 
fcintille. In oltre confirmai quefta notte 1* ofiervazione 
fatta il di io Agofto Copra la corri fpondenza dei lampi 
colla elettricità , ed infatti il lampo era Tempre prece- 
duto di poche feconde dall'elettricità della catena. Per- 
chè poi la pioggia fi fece fptfla , ed abbondante verfo 
Tore io.ó' fi diminuì di molto la forza elettrica, e non 
fi fentì più lo ftridore poc'anzi accennato. Terminata 
la pioggia , e continuando a cadere alcuni vapori come 
d> fottil nebbia nel tempo, che le denfe nubi erano an- 
date verfo oriente , o/Ter vai una differente corri fponden* 
za dei lampi colla ekttTÌcitk 9 perchè ijampi , allorché 
>' accendevano verfo l'orizzonte, precedevano di poche 
feconde la e/ettricifà delia catena. In qucfto flato durò 
a elettricità per lo fpazio di un'ora. IJ barometro (i 
ibbafsò una linea , e il termometro era all'altezza di 
;r. 18. Il vento era garbino. La pioggia continuò per 
;:orni quattro, e mezzo, fenza che fi aveffe indizio di 
lettricità . 

Alli 7 Ottobre , mezz'ora avanti il tramontar del So- 
e, afeefero dalla parte d'oriente nubi nere, che co* 
linciarono alla prima a feioglierfi in una fottil pioggia, 
>er cui dopo tre minuti ne forti una elettricità debole, 
he durò per fette minuti; dopo poi fi fciolfero in un 
rrofeio d* acqua notabile , che durò per venti minuti in 
irca, e fi fentì una fol volta tuonare, ma in qucfto 
:mpo non fi roanifcftò ia elettricità . 
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Ali! io di Novembre fu l' ore io, o 1 cominciò a farli 
fentire un vento garbino , e fi videro di quando in quan- 
do piccoli lampi dalla parte d'occidente, fenza tuoni, 
c quelli durarono fino alle ore n, nel qual tempo co- 
minciarono a cadere grotte goccie d'acqua. Io allora 
mi pofi in afpettazione della elettricità , eflendo quefta 
folita a farfi fentire due minuti dopo che fono cadute le 
prime goccie d'acqua, ma quefta volta tardò il feno- 
meno, perchè la elettricità non fi feoperfe , che cinque 
minuti dopo* Le fcintille furono vive, e piccanti per 
un quarto d'ora. Dopo, elTendofi fatta la pioggia fre- 
quente, a poco a poco fi diminuì la elettricità. li ven- 
to, che era garbino, fi mutò in vento orientale • Il ba- 
rometro era all'altezza di dig. 17 lin. 7. 

Alli ir Novembre fu l'ore ijf cominciarono a ca- 
dere goccie d* acqua , fenza tuoni , e fenza lampi , e 
dopo cinque minuti ne forti fuori la elettricità affai vi- 
va , e piccante, e quefta durò per mezzo quarto d'ora. 
Sopraggiunfe poi una pioggia abbondante , la quale a 
poco a poco fece diminuire la elettricità. Il barometro 
era alto dig. 17 lin. 6 , ed il termometro gr. 7 efpofto 
all'aria. Il vento fu garbino, che poi fi mutò in. gre- 
co* Ebbi poi notizia, che in quella mattina era caduta 
della tempefta , e che era nevicato nelle montagne vi- 
cine • 

Nel giorno del I i 17 Novembre alle ore 15. 30' comin- 
ciò a cadere una minuta, e folta nebbia, e fu l'ore 15* 
*5' cominciò la pioggia, fenza alcun fegno d'elettrici- 
tà . Il vento era orientale, ma dopo riconobbi altri ven- 
ti . La pioggia continuò due giorni , ed in tutto quello 
tempo renò inutile ogni tentativo per feoprire la elet- 
tricità . Il termometro efpofto all' aria era all'altezza 
di gr. j. 

Dopo le precedenti oflervazioni fiamo rimafti lungo 
tempo fenza elettricità , la quale non fi è più manife- 
Hata , quantunque io l'abbia diligentemente ricercata in 
occafione 0 di pioggia , o di nevi , che nello inverno paf- 
Jato fono fiate abbpndantiflimc , La fera dei ij Dccem- 
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hrc , emendo il ciclo in parte nuvolofo , e lampeggiando 

fra levante, e mezzo giorno fino all'altezza di gr* 30 » 
non ebbi mai alcun indizio d'elettricità* Il barometro 
era alro dig. 17 Iin« % . Lo fteflb giorno Ceppi per leu 
tere , che in Imola era caduta alle ore u un orribile 
tempefta , di modo che le grane più grotte eguagliava- 
no il diametro di una noce , e feppi pure e/Tcre colà 
feoppiato un fulmine. Parimenti il dì %i alle ore 11 in 
circa cflendo caduta una pioggia abbondante , dopo la 
quale comparve in cielo una bclliffima iride, non potei 
accorgermi, che la catena fi facclTe elettrica. Neil' ac- 
collarli la Primavera , ftando io in attenzione per rive» 
dere di nuovo il fenomeno, mi è venuto fatto di offer- 
varlo più d'una volta in quetto mefe d'Aprile • Le of* 
fervay.ioni fono ic feguenti 1 

Alti 3 Aprile 1753 ore 17 dopo caduta la pioggia , 
fenza tuoni , e lampi , mi parve di rico no fee re , che di 
quando in quando la catena dalfe fegno d'eflere elettrica 
coli' attraere alcuni pezzetti di foglia d'oro, che ad 
ella fi avvicinavano, 11 vento era garbino* 

A Ili s Aprile ore io, eflendo il cielo coperto di folte 
nubi, fi udì il tuono, ed io accorti alla catena per fare 
i foJiti remativi, ma non oflerva^ alcun fegno d'attra* 
zione. Alle ore 13. 30' cominciò la pioggia con vento 
garbino , e dopo fette minuti fi manifestò una elettri*, 
cita affai debole, la quale dopo pochi minuti fvanì del 
tutto, ma la pioggia continuò fino alla notte. 

A Ili ii Aprile ore 10. 30' cominciarono a vederli fre- 
quenti flì in 1 lampi con tuoni , e quelli durarono per lo 
Spazio di mezz'ora, nel qual tempo , tentando io di 
riconofeere la elettricità , non mi fu potàbile lo Scoprir* 
la. Su l'ore ti poi cominciò la pioggia , e fei miuuti 
dopo la catena divenne elettrica* Le nubi erano trafpor* 
tate da vento garbino* 

A Ili 1$ Aprile alle ore » cominciò a piovere , e do- 
po quattro minuti la catena diede fegno d'elettricità; 
quella fu debolillìma , e durò poco tempo* 
ADI %$ ore »o* 9' i effendo le nubi tramenate da yen. 
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to orientale , cominciarono a dare goccie rare, grotte , 
e pefanti , che durarono per lo fpazio di quattro minu- 
ti , e dopo fi fece fereno , fenza che potetti accorgermi , 
che la catena folte divenuta elettrica • 

Quefte fono fiate tutte le fpmenze da me fatte in- 
torno alla elettricità celefte , le quali forfè non faranno 
in numero fulficiente per feoprire con ficurezza alcuna 
legge della natura , o per afterire fe un qualche acci- 
dente accompagni co (tante mente il fenomeno . Io non 
mancherò di proft guirle nella profilila ftagione , tanto 
favorevole alla elettricità , e ciò fervirà o per confer- 
mare quello che parmi ora di poter ftabilirc , o per ri- 
conofeerne la eventualità . Ciò che trovo di collante in 
tutte l'efperienze , fi è , che la elettricità non fi è ma. 
nifeftata giammai, fe non alcuni minuti dopo il cader 
della pioggia. Sebbene fi ricoprili il cielo di folte nu- 
bi » e che quefte , fpinte dai venti , palTaiTero fopra il 
luogo della catena , ogni tentativo era vano , fe non 
erano cadute le prime goccie d'acqua , le quali però 
poffono elitre infufficienti fe fono aitai fenrfe . Un'al- 
tra ctrcoltanza , che non è forfè meno degna di nflef- 
none , fi è , che in ogni olfervazione il vento era gar- 
bino , fe però fi eccettua quella fola dei 16 Agofto, nel 
qual tempo, come fi è detto, regnavano molti venti, 
coucchè potrebbe ancor reftar luogo di dubitare , che 
cflo pure vi fofle , e fi confondere con gli altri . Che 
che ne fia della efperienza di quel giorno , egli è però 
Vero, che ogni altra volta, quando fi è avuto il feno- 
meno, ha fempre regnato un vento garbino , e che mol- 
te volte la elettricità non fi è manifcftata , in occafio- 
nc, chefpiravano altri venti, quantunque non mancaf. 
fero quelle altre circoftanze , che fogliono accompagna- 
Te il fenomeno; ficcomc fuccedette alli n d' Agofto, 
e ai 17 di Novembre. Quefte rifleflìoni , fe non ad al- 
tro , fediranno almeno di regola agli efperimentatori 
di quefto noftro clima, i quali potranno concepire una 
ragionevole fperanza di ottenere l'intento, fe fi accor- 
geranno, che il vento fia garbino, allor quando appanfee 
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imminente fa pioggia. Parmi ancora di potere ftabili- 

re, che fe dopo fatte ie prime efperienze fopravviene 
un* abbondanti ffima pioggia, fminuifce a poco a poco la 
elettricità , e fi perde quafi del tutto ; e cefTando la piog- 
già , torna ad aumentar»* , e poi torna a fminuirfi , fe 
di nuovo cade una pioggia abbondante , e con quefte 
vicende profeguifce di maniera però , che nel feguito 
va Tempre diminuendo di Tua forza. Avvertirò per ul- 
timo * che fe dopo una lunga fìccità fuccede la piog- 
gia , la elettricità fa fentirfi più de l foliro vigorofa • 
Riflettendo io a ciò che ho fino ad ora efpofto, mi è 
caduto in penfiero , che pofla una volta fuccedere della 
elettricità, quello che a' giorni noftri è fucceduto della 
rugiada , che comunemente credeafi difeendere a noi 
dalla region fuperiore, e alcuni Filofofi hanno fatto ve- 
dere colle efperienze, che efla in gran parte fi foleva 
dalla terra. Chi fa fe la elettricità, che chiamiamo ce- 
Jefte , perche fi crede a noi difeendere dalle nubi , fia 
veramente tale, e non debba piuttofto dirfi terreftre ? 
Forfè a queft' ora, (ebbene h abbiano poche efperienze, 
non mancano ragioni per fofpetrarla tale. UnFilofofo, 
a cui piaceffe di /tabi/ire quefto fi/tema , potrebbe pren- 
dere gli argomenti da ciò, che la elettricità fi rifveglia 
Voi quando per le goccie cadute la terra fermenta , e tra- 
manda certi aliti, che il più delie volte cagionano un 
fcnfibile fettore . Quefto fettore fa Centirft ancora mag- 
giormente , fe fia preceduta una lunga fìccità , e allora 
appunto la elettricità fuole efTere più forte. Si potrebbe 
ancora , per confirmare quanto fi propone , avvertire , 
che accoftandofi la ftagione più fredda , non folo fi di- 
minuifee la elettricità , ma tarda più tempo a farfi fen- 
tire dopo la pioggia, come fuccedette ai io Novembre, 
nel qual tempo, mancando buona parte del calor, che 
fi era avuto nella precedente ftagione, manca ancora 
alla terra la cagione del fermento, o della ribolizione* 
Per una ragione non diflimiJe dovrà la elettricità appa- 
rire vdebolc, e tarda fui principio della Primavera , co- 
me appunto è fucceduto nel corrente mefe di Aprile, 
i Pare 
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Pare in oltre , che il fermento della terra debba conce- 
pirli maggiore, Te fi a data prima una lunga liceità, e 
le fpirano venti atti a promovere certi aliti fulfurci , e 
di cattivo odore, come Tuoi Aiccedere prcfTo di noi per 
il vento garbino. Dall' altra parte pare che cflo fer- 
mento debba ceflare per' la copia delle acque , che inon- 
dano la fuperficie della terra , fino che quefta fi rasciu- 
ghi alcun poco; e così appunto nel primo cafo riefee 
molto valida la elettricità, nel fecondo fvanifee, e non 
torna a manifcftarfi , fe non dopo terminata la pioggia • 

Nel dì io Agofto fi videro per lango tempo fopra di 
noi groflfe, e nere nubi, con lampi , e tuoni verfo j'o- 
rizzonte, e pure non fi ebbe alcun legno d'elettricità» 
fino a che non piovette. Lo fletto è (acceduto ai 5, e 
ai ix d'Aprile. Per lo contrario il dì primo Ottobre» 
notte precedente , nel mentre che fi alzavano tra mez- 
zo giorno, ed occidente grotte, e nere nubi, e che il 
vertice era occupato da una nebbia tanto rara , che ne 
lafciava trafparir le ftelle , pure elfcndo trafportate dal 
vento goccie grofle d'acqua, fi fentì dopo la elettrici- 
tà, la quale perciò pare che debba piuttofto ripeterti 
non dalle nubi fuperiori , giacché allora pretto il verti- 
ce era fercno, ma bensì dalia pioggia, la quale bagnan- 
do la terra, cagioni un fermento, e quindi ne fcaturi- 
ichino gli effluvi elettrici • 

Non farà fuor di propofito il citare in quello luogo 
l'efperienz3 del Vatfon, il quale ci fa avvertiti, che 
fe il vetro della macchina nel mentre fi frega non ha 
alcuna comunicazione colla terra, non fi eftraggono gli 
effluvj elettrici, come fe la terra fola fotte , dirò così» 
la miniera di quegli effluv> . Per la qua! cofa fe noi 
riguardiamo la terra come tale , quale ripugnanza do- 
vrà averli 3 conceder la emanazione degli efrluv; elet- 
trici , che con tanta abbondanza feorrono per tutto, in- 
occafione di quel fermento» che cagiona la pioggia ? Se 
h elettricità aveffe origine dalle nubi , e fi eccitalfe ir* 
quella regione , allor quando fuccede un qualche nota- 
bile cangiamento, come farebbe nel feiogiierfi che fan* 
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no le nubi ingocrie d'acqua, per qual ragione non do- 
vrebbe prima a noi giugnere la elettricità , che Tappia- 
mo e/fere di gran lunga più veloce di quello fia il ca- 
dere dei corpi gravi r* e pure arriva prima la piogge f 
e la elettricità tarda di due minuti , e talvolta anche 
più • Veggo bene, che potrebbero alcuni addurre per 
ifeufa di un tal ritardo , che mancando alla elettricità 
un veicolo di un corpo eftraneo per discendere fino a 
noi , giacché l'aria non può fervire, per efler corpo 
originariamente elettrico , afpetta che 1' acqua della 
pioggia formi come un corpo continuato tra noi , e le 
nubi . Qucfto potrebbe dirli , ma non io fe per quello 
fi renderebbe ragione del ritardo di più minuti , per- 
chè parerebbe che all'arrivo in terra della pioggia , rf- 
fendofì di già 'formato quel corpo, che può fervire dì 
veicolo, non dovefle poi la elettricità più tardare a 
venire. Ma io non voglio perdermi in fotrigliezzc per 
provare un' ipotefi , che io propongo bensì agli altri da 
cfaminare , ma che non ho io coraggio di abbracciare , e 
di credere abbaftanza comprovata • 

Mi reftano a dire alcune cofe (opra la corrifpondenza 
dei lampi colla elettricità , avendo co /la n te mente oflcr- 
vato , che Te i lampi fono a noi fuperiori , la elettri- 
cità della catena precede il lampo , ma fc eflì fi accen- 
dono predo l'orizzonte, fuccede il contrario , cioè la 
elettricità della catena è preceduta dal lampo di poche 
feconde. Nell'uno, e nell'altro cafo però bifogna che 
Hi piovuto , perchè fenza quefta circoftanza non ho ri- 
conofeiuto mai alcuna elettricità nella catena. Non pre- 
tendo ora di ftabilire una legge collante della natura , 
perchè fono troppo poche le efperienze , che ho fatto 
fu tal propofito , nè vorrei eflère condannato di troppo 
frettolofo in dedurre corollari, nè che mi fofle da qui 
i qualche tempo rimproverato , che io aveflì prefo per 
egge della natura , ciò che per qualche accidente pò- ' 
rebbe effere avvenuto • Continuando le efperienze co- 
ne mi fono proporlo di fare, mi afficurerò in avvenire 
iella cofa. Intanto , giacché £ tratta di propor dubbi, 
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mi farò lecito d? domandare , fupponendo che il fenome- 
no dei lampi cofìantemente fucceda , come fin* ora ho 
veduto fuccedere, fe fi potelTe quindi ricavare qualche 
argomento in favore della elettricità terreftre . E per 
verità fe dalla fuperficie della terra , ove noi damo, 
efeono gli effluvj elettrici , pare appunto che quefti , 
prima di accendere il lampo nella region fuperiore , 
feorrere debbano fu la catena, rendendola elettrica ; ma 

Sjando fi veggono i lampi fopra 1* orizzonte per una 
ettricità , che fi genera in parti della terra a noi lon- 
tane , allora vi potrebbe eflere qualche ragione , per 
cui prima fi vedente il lampo di quello, che divenite 
clettrica la catena • Imperocché , febbene fomma fia , 
ed incredibile la velocità » che fi attribuisce agli efflu- 
vi elettrici , non per quefto fi dovrà fempre preten- 
dere , che gli effetti di elfa elettricità fi manifeftino 
tutti ad un medefimo tempo, e ciò allor quando non 
fi avente un corpo continuato , che fervi(fe a propagar- 
la d* ogn' intorno ; onde fe potàbile è il concepire, 
che nel comunicarfi gli effluvj da un corpo all'altro vi 
pofla correre qualche intervallo di tempo , non farà 
oppoPiO alla ragione, eh»; debbafi perciò fentire prima 
la elettricità della catena, e che poi fi vegga folgora- 
re il lampo , fe egli è a noi fuperiore , e che fucceda 
il contrario, fe il lampo veggafi pretto l'orizzonte, e 
li accenda per una elettricità, che fi generi a molta di- 
sianza da noi • Non vorrei con quefto mio difeorfo in- 
correre in una qualche contraddizione, la quale confi- 
da in ciò , che io per ifpiegare la corrifpondenza dei 
lampi colla elettricità terreftre , accordi di buona vo- 
glia un ritardo nella propagazione d' etfa , il qual ri- 
tardo è fiato da me giudicato inverifimile, quando fi 
trattava di render ragione perchè la elettricità prove- 
niente dalle nubi non fi manifefta/fe , che due minuti 
dopo il cadere della pioggia . La differenza confitte 
nel più, e nel meno; allora fi trattava di un ritardo 
di due minuti, e più, ora fi tratta di due, o tre fe- 
conde. QuefU differenza può valere a togliere la con- 
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tradizione. Ma lanciando da parte qualunque queftio* 
ne, aggiugnerò un'altra riflerTìone, che parmi al prò- 
pofìto • Egli è verifimile, che i lampi fieno come il 
familiare della catena, e che perciò fieno prodotti dal* 
la elettricità, qualunque poi fia l'origine d'elfa, giac- 
ché fi vede tanto manifefta per le efperienze la corri- 
fpondenza dei lampi colla elettricità cella catena. Per 
Ja qual cofa bifognerà accordare ,. che la elettricità fi 
propaghi , feorrerido per J'aria, o per i vapori, che 
fono ad efla mefcolati, fenza aver bifogno di quel cor- 
po continuato , che fi forma al tempo della pioggia ; 
onde fe quefto è , refterà Tempre lu go di domandare 
a chi pretende che la elettricità cagionata fìa dalle nu- 
bi , per qual ragione efla non difeendà a noi , fe pri- 
ma non (ia preceduta la pioggia. O pure fe vogliamo, 
come par verifimile, che ta pioggia difponga l'aria per 
renderla capace a fervire di veicolo , non altrimenti, 
che vediamo fuccedere ai cordoni di (Ita , i quali efien- 
do di fua natura elettrici , impediscono il paflaggio del- 
la elettricità , e lo permettono poi fe fono bagnati , re- 
fterà, dico, a domandare la cagione di un ritardo di 
due, o tre minuti, e talvolta di Tei, o fette, ficcome 
fi £ oflervato in qutfto mefe di Aprile, cioè nella Ca- 
gione meno atta a quel fermento, di cui abbiamo par- 
lato di fopra. 

Dopo tutto ciò, che ho fin* ad ora cfpofto, fembre- 
rà forfè ad alcuno, che io fia di già perfuafo , che la 
elettricità provenga dalla terra , e non dalle nubi , aven- 
do proccurato di mettere in quel maggior lume , che 
per me fi poteva gli argomenti , che favorifeono quella 
ipotefi, e avendo tacciute , e neglette quelle ragioni, 
che potrebbero dirfi a favore dell'altra, lo non niego 
di aver ragionato fopra le mie efperienze molto a fa- 
vore della elettricità terre ftre , ma io non ho creduto, 
che l'altra ipotefi, eiTendo ora abbracciata dalla mag- 
gior parte dei Filici , averte bifogno di alcuna pruova . 
Per altro fe io debbo ingenuamente manifeftare la mia 
inclinazione , conftlTo di elftre propenfo a credere vera 
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l*una f e l'altra delle due ipotefi, cioè che la elettri- 
cità e fi generi in terra, e fi generi nella regione a 
noi fupcriore da quei vapori , i quali altro non fono , 
che efaiazioni della terra ; e che per fpiegare i varj fe- 
nomeni , che tutto giorno fi olTcrvano , fìa neceffario 
ammettere un princìpio d'elettricità e nella fuperficie 
della terra , e nella regione - ove fi e /aitano i vapori , 
che formano le nubi ; ma fe fi parla della elettricità , 
che viene comunicata alla catena, o alla fpranga di fer- 
ro in occafione di pioggia , io confetto che inclinerei a 
credere, che quella aveù*e origine dalla terra. I fatti 
forfè metteranno in chiaro i dubbi da me proporli , t 
quali intanto ferviranno ai Fifìci per ufare certe avver. 
teme , e tener conto dì certe circoftanze ncll'efeguire 
i loro clpcrimcn ti • 
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